
ALLEGATO 17. DISPOSIZIONI PER GLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE 
NON IN FOGNATURA: NORME TECNICHE  

Art. 17.1. Allacciamenti  

Art. 17.1.1 Modalità di esecuzione  

Nella esecuzione di un nuovo allacciamento, devono essere osservate le seguenti direttive:  

a. le tubazioni per la connessione, nel tratto interessante la sede stradale o l’area pubblica, devono 
seguire il tracciato di minor percorso per raggiungere i punti di immissione indicati dal Comune, 
oppure, in mancanza, essere perpendicolari all’asse del corpo recettore;  

b. l’allacciamento deve avere sempre funzionamento a gravità, ed avere, di norma, un diametro esterno 
minimo di 200 mm ed una pendenza non inferiore all’1%, e la sua giunzione con il corpo recettore 
deve essere realizzata tramite idoneo manufatto d’immissione (pozzetto o braga come da indicazione 
del Comune riportata nel provvedimento autorizzativo all’allaccio in base anche alla tipologia del 
corpo recettore);  

c. nel punto di immissione nel corpo recettore, il tubo non deve occupare la sezione utile del recettore 
stesso;  

d. tutti i tubi ed i manufatti in area pubblica devono essere posati in modo da assicurare la stabilità delle 
pavimentazioni e l’integrità dei componenti dell’allacciamento;  

e. non sono consentite connessioni dirette con il corpo recettore di tubazioni di mandata di stazioni di 
sollevamento appartenenti alla rete interna; le tubazioni in pressione devono recapitare al più in un 
pozzetto posto in prossimità del confine di proprietà;  

f. i nuovi allacciamenti non potranno collettare a gravità utenze interne poste al di sotto del piano 
stradale dove è posizionato il corpo recettore. 
 

Art. 17.2. Impianti interni  

Art. 17.2.1 Generalità  

1 Le tubazioni di collegamento al terminale di recapito predisposto dal Comune o realizzate 
direttamente, provenienti dall’area privata, dovranno avere area della sezione interna non superiore a 
quella della tubazione su cui si innestano. 

L'innesto di tali tubazioni al terminale di recapito dovrà essere realizzato a perfetta tenuta idraulica 
ed in modo da evitare qualsiasi riduzione della sezione utile della tubazione di allacciamento;  

2 le tubazioni di collegamento potranno essere realizzate in PVC, grés ceramico, polietilene ad alta 
densità; 

3 nessuno degli apparecchi di scarico della fognatura interna dello stabile, compresi i pozzetti dei 
cortili, dovrà avere la bocca di captazione delle acque ad un livello inferiore al piano stradale. A 
richiesta del Proprietario il Comune potrà concedere l’uso di scarichi con la bocca di captazione ad 
un livello inferiore al piano stradale, purché vengano adottate tutte le opportune precauzioni atte ad 
evitare il ritorno delle acque all’interno del fabbricato in caso di funzionamento in pressione della 
rete fognaria o di superamento del livello di riempimento del corpo recettore rispetto all’innesto. 
Resta inteso che la concessione di tale deroga non comporta alcuna assunzione di responsabilità da 
parte del Comune; 

4 salvo casi eccezionali, tutti i manufatti idraulici privati (pozzetti degrassatori, fosse settiche tipo 
Imhoff, impianti di trattamento, impianti di sollevamento, caditoie, pozzetti di ispezione ecc.) 
andranno posizionati in area privata; 
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5 in prossimità del confine di proprietà dovrà essere realizzato un pozzetto di ispezione in 
conglomerato cementizio delle dimensioni congrue ai quantitativi da scaricare e comunque non 
inferiori a 40x40. In tale pozzetto possono confluire anche le acque meteoriche;  

6 in relazione a particolari situazioni tecnico-funzionali del sistema fognario, il Comune si riserva la 
facoltà, in funzione delle caratteristiche del corpo recettore, di imporre l’installazione di sistemi di 
trattamento più specifici; 

7 il dimensionamento degli impianti di trattamento, previsti dalla D.G.R. 9 giugno 2003 n. 1053, andrà 
effettuato sulla base del numero degli abitanti equivalenti (A.E.) riferibili allo scarico. A tale scopo 
si definiscono i seguenti parametri indicativi:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 17.2.2 Prescrizioni generali per lo scarico  

1 Le reti fognarie interne e gli impianti igienico sanitari negli edifici ed installazioni di nuova 
costruzione ed in quelli soggetti ad interventi di ampliamento, di risanamento conservativo, di 

Tipo di comunità Parametro

1 A.E. per superfici fino a 14 mq 

2 A.E. per superfici comprese tra 14 e 20 mq 

1 A.E. aggiuntivo ogni 6 m2 di superficie eccedente i 20 mq 

1 A.E. per monolocali fino a 28 mq 

2 A.E. per monolocali > a 28 mq

Alberghi e complessi ricettivi 

1 A.E. per avventore stimato sulla capacità ricettiva complessiva 
(la potenzialità ricettiva è determinata sulla base degli atti di 
autorizzazione sanitaria o usando il criterio del conteggio dei posti 
letto come per le civili abitazioni) 

Fabbriche, laboratori artigiani 1 A.E. ogni 2 dipendenti fissi e stagionali 

Ditte e uffici commerciali 1 A.E: ogni 3 dipendenti fissi e stagionali 

Mense

1 A.E. ogni 3 persone risultanti dalla somma del personale 
dipendente e dal numero di avventori (il numero degli avventori è 
calcolato dividendo le superfici complessive delle sale da pranzo 
per 1 mq) 

Ristoranti e trattorie 
1 A.E. ogni 3 persone risultanti dalla somma del personale 
dipendente e dal numero di avventori (il numero degli avventori è 

Bar, circoli, club 
1 A.E. ogni 7 persone risultanti dalla somma del personale 
dipendente e dal numero di avventori (il numero degli avventori è 

Cinema, stadi, teatri 
1 A.E. ogni 30 unità di capacità massima ricettiva rilevata dai 
provvedimenti di agibilità ex TULPS 

Scuole 
1 A.E. ogni 10 alunni stimati sulla potenzialità ricettiva 
complessiva 

Piscine 
1 A.E. ogni 200 l/g scaricati dall’impianto di trattamento delle 
acque 

Palestre 
1 A.E. ogni 5 fruitori/giorno calcolati sulla base della massima 
capienza 

Residenziale (stimato sulla superficie 
delle singole camere da letto) 



ristrutturazione edilizia o di cambio di destinazione d’uso devono essere conformi alle norme delle 
presenti Disposizioni.  
 
In particolare:  

a. deve essere realizzata la raccolta separata delle acque nere da quelle bianche;  
b. tutte le canalizzazioni e relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ed a 

perfetta tenuta;  
c. i pozzetti di controllo ed ispezione della fognatura interna ai fabbricati dovranno avere 

ispezioni sigillate con tappo a tenuta;  
d. nessuno degli apparecchi di scarico della fognatura interna, compresi i pozzetti dei cortili e 

delle aree esterne in genere, potrà avere la bocca di captazione delle acque ad un livello 
inferiore al piano stradale, essendo, in caso contrario, ogni possibile conseguenza imputata al 
Titolare; 

e. qualora per qualunque motivo la quota della rete fognaria interna risulti inferiore alla quota 
di imbocco dell'allacciamento d'utenza alla fognatura stradale o comunque nel caso di 
apparecchi di scarico posti al di sotto del piano stradale dove è posizionato il corpo recettore, 
la rete interna relativa deve essere dotata di un’idonea stazione di sollevamento sulla cui 
mandata deve essere predisposto un efficace dispositivo anti-riflusso; 

f. le colonne di scarico che raccolgono reflui derivanti dal metabolismo umano (provenienti da 
WC, orinatoi) devono essere distinte da quelle convoglianti gli altri scarichi; 

g. ai piedi delle colonne convoglianti gli scarichi di acque reflue non derivanti dal metabolismo 
umano (bidet, docce, lavabo, lavandini, lavastoviglie, lavatoi, lavatrici, lavelli, vasche da 
bagno, ecc.) deve essere prevista la separazione dei grassi, degli oli e dei detersivi medianti 
idonei pozzetti trappola; 

h. la manutenzione deve essere effettuata con prudenziale frequenza in modo da garantire la 
funzionalità degli impianti; 

i. per l'immissione nelle fognature dotate di imbocchi predisposti devono essere usati 
unicamente tali imbocchi; 

j. il diametro della condotta privata non deve eccedere il diametro degli imbocchi 
eventualmente predisposti; 

k. gli apparecchi sanitari e gli elettrodomestici collegati alla rete idrica devono essere realizzati 
ed installati in modo tale da rendere impossibile il ritorno, anche accidentale, nella rete 
idropotabile, di acque di qualsiasi genere; 

l. tutti gli apparecchi interni (idrosanitari, pilette in garage, ecc) atti allo scarico delle acque 
reflue, in comunicazione con la rete fognaria, nonché i pozzetti di raccolta delle acque 
piovane, devono essere muniti di chiusura idraulica realizzata con sifoni e dispositivi 
analoghi con adeguato battente d'acqua; 

m. le reti fognarie interne devono essere opportunamente esalate e ventilate.  
 

2 Per gli edifici esistenti, le prescrizioni di cui ai punti c), f) e g), su espressa e motivata richiesta, sono 
derogabili. La concessione delle deroghe non dà diritto di rivalsa nei confronti del Comune e lo 
sollevano dalle responsabilità circa eventuali malfunzionamenti del sistema fognario interno. 

 
 
Art. 17.2.3 Specifiche tecniche  

1 Tutti gli scarichi di acque reflue domestiche devono essere chiarificati attraverso una fossa settica 
tipo Imhoff e immettersi in un impianto di trattamento secondario come riportato nelle Tabelle A, B, 
C, D della D.G.R. n. 1053 del 9 giugno 2003. 
 



2 Il dimensionamento degli impianti di trattamento deve essere calcolato in base al numero di Abitanti 
Equivalenti potenziali dell’edificio.  
 

3 Per le specifiche relative alle condotte e ai criteri per il dimensionamento dei pozzetti trappola per oli 
e grassi si rimanda all’Allegato B – Norme tecniche del Regolamento del Servizio Idrico Integrato.  
 

4 Per gli schemi fognari tipo si rimanda agli esempi allegati alla D.G.R. n. 1053 del 9 giugno 2003. 




